Sorelle Povere di S. Chiara
Monastero S. Nicolò - Otranto

Un passo dopo l’altro con la speranza nel cuore

Guida: Stiamo davanti a Gesù Eucarestia per adorarlo, per ringraziarlo, per scoprire la Sua presenza nella nostra vita, per accogliere la sua amicizia, per imparare da Lui a rimanere sempre in relazione in famiglia, con gli amici, nella scuola, nel lavoro, con chi incontriamo.
All’inizio dell’anno che si apre, ognuno di noi viene in contatto con diversi sentimenti: meraviglia, paura, fiducia, sospetto, pessimismo, speranza e tanti altri. A volte ci poniamo molte domande sul futuro che ci aspetta: Come sarà quest’anno? Quali saranno le sorprese? Che cosa mi accadrà? Quali strade si apriranno davanti a me, a noi? Posso contare sulle relazioni a me care? 
Tutto parla di attesa, di incognita… I sentimenti e le domande che attraversano la nostra esistenza, ci spingono alla continua ricerca. Sta a noi metterci in ascolto, per riconoscere, tra le tante voci, quella del Signore che parla personalmente a ciascuno, per poter percorrere il cammino durante l’anno nuovo con speranza. 
Gesù ci ama, è qui con noi, mendicante della nostra amicizia. Egli aspetta che apriamo il nostro cuore, nel silenzio dell’adorazione.  

Celebrante: – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo…
Canto di esposizione 

Preghiera

Signore Gesù Cristo, orienta la nostra esistenza sulle vie del mondo, camminando alla Tua presenza, per portare la lieta notizia del Vangelo a tutti coloro che incontriamo. Tu che sei santo, aiutaci ad essere come Tu ci vuoi. Non permettere che deviamo dalla strada dell’amore che Tu ci ha indicato e aiutaci a rimanere sempre in Te. Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Breve pausa di adorazione
Guida: Rivolgiamo a Gesù la nostra preghiera. Vogliamo incontrarlo come amico che ci attende da sempre. Con Lui possiamo condividere le esperienze più intime della nostra vita. 
Gesù è qui con noi: vuole fermarsi con ciascuno, entrare nel nostro cuore, per trasformarlo con il suo amore.
Con atteggiamento adorante mettiamoci in ascolto della sua Parola, della parola della Chiesa, di quella dei testimoni. 


In ascolto della Parola
[bookmark: _GoBack]Preghiamo con il salmo 15 proclamato da un/a solista e accompagnato da un sottofondo musicale
Salmo 15

1Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

2 Ho detto al Signore: "Il mio Signore sei tu,
solo in te è il mio bene".

3 Agli idoli del paese,
agli dei potenti andava tutto il mio favore.

4 Moltiplicano le loro pene
quelli che corrono dietro a un dio straniero.
Io non spanderò le loro libagioni di sangue,
né pronuncerò con le mie labbra i loro nomi.

5 Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.

6 Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi:
la mia eredità è stupenda.

7 Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.

8 Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

9 Per questo gioisce il mio cuore
ed esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,

10 perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.

11 Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.

Breve pausa di adorazione
 
Guida: Ci mettiamo in piedi per ascoltare la Parola del Signore 

Celebrante  Dal Vangelo secondo Luca						          	 (13, 18-21)
18 Gesù diceva: "A che cosa è simile il regno di Dio, e a che cosa lo posso paragonare? 19 È simile a un granello di senape, che un uomo prese e gettò nel suo giardino; crebbe, divenne un albero e gli uccelli del cielo vennero a fare il nido fra i suoi rami".20 E disse ancora: "A che cosa posso paragonare il regno di Dio? 21 È simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata".

Pausa di silenzio 
Canto 
Lettore: «Le due parabole stanno a dirci: semina, impasta e sappi aspettare. […] La parabola del seme sottolinea la sua intrinseca efficacia: il seme cresce perché è vivace, non occorre alcuno sforzo per farlo crescere più del dovuto o più in fretta del dovuto; basta gettarlo nella terra e attendere con pazienza il frutto che certamente, a suo tempo, darà”. […] Bisogna “avere speranza di fronte al dinamismo del Regno. Perché il regno di Dio ha la forza della vita e il piccolo seme è irresistibile, il lievito contagia comunque. San Paolo ci insegna che chi vede ciò che spera, non ha speranza. La speranza infatti sta nel non vedere ciò che si spera, nel sapere che il seme diventerà albero e il lievito fermenterà la pasta» (C.M. MARTINI, La pratica del testo biblico).

La parola di Papa Francesco 
Lettore: «La speranza è come la grazia: non si può comprare, è un dono di Dio. E noi dobbiamo offrire la speranza cristiana con la nostra testimonianza, con la nostra libertà, con la nostra gioia. Il regalo che ci fa Dio della grazia, porta la speranza. Noi, che abbiamo la gioia di accorgerci che non siamo orfani, che abbiamo un Padre, possiamo essere indifferenti verso questa città che ci chiede, forse anche inconsapevolmente, senza saperlo, una speranza che l’aiuti a guardare il futuro con maggiore fiducia e serenità? Noi non possiamo essere indifferenti» (Discorso, 17 giugno 2013). 
Breve pausa di silenzio

Canto 

Guida: Abbiamo ascoltato la Parola del Signore e la Parola della Chiesa. Adesso, guidati da alcuni versetti della Lettera di S. Paolo ai Romani, scopriamo l’amore che Dio ha riversato nel cuore di ciascuno. La certezza dell’amore del Signore che ci ama personalmente e ci chiama per nome, fonda la speranza.
Lettore: Dalla Lettera di San Paolo Apostolo ai Romani 					        (5,3-5)    
3 […] Noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata 4 e la virtù provata la speranza. 5 La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.

Breve pausa di silenzio

Guida: I giovani che sono stati proclamati santi in questo tempo, sono coloro che hanno vissuto intensamente e in profondità la vita. Ascoltiamo l’esperienza della Beata Chiara Badano, figlia unica, colpita dal tumore a 17 anni, che ha vissuto la malattia abbandonandosi a Dio e comunicando pace e gioia a chi la incontrava.

La parola dei testimoni: Beata Chiara Badano 

Lettore:  “Fugit irreparabile tempus”. Questa iscrizione latina sul muro di un’antica casa accanto ad una meridiana ci ricorda, ogni qualvolta alziamo lo sguardo, che ogni nostra giornata fugge veloce. La saggezza dei nostri padri ci riporta così, con brevi parole, a fermarci un momento per riflettere sul senso della nostra vita che spesso scorre nella superficialità perché soffocata o da una noiosa “routine” quotidiana o da corse frenetiche a cui il vivere moderno talvolta ci costringe. Riflettendo ci accorgiamo che spesso l’uomo non vive la sua vita, perché immerso in tempi che non esistono: o nel ricordo o nel rimpianto… In realtà… l’unico tempo che l’uomo possiede è l’attimo presente che va vissuto interiormente sfruttandolo appieno. Vivendo così certamente l’uomo si sente libero perché non è più schiacciato dall’angoscia del suo passato e dalle preoccupazioni per il suo avvenire. Certamente riuscire a raggiungere questo traguardo non è affatto semplice e richiede uno sforzo costante… dare un senso ad ogni nostra azione, grande o piccola che sia… in favore degli altri. Pensandoci bene ogni uomo lavora già per gli altri: anche l’operaio piantando un bullone o il contadino seminando il campo, ma spesso perde il significato più vero e più importante del lavoro. Forse occorrerebbe dare una nuova intenzione ad ogni nostra mossa e certamente ci sentiremmo maggiormente realizzati e prenderemmo così coscienza del valore della nostra vita, dono prezioso che non può e non deve essere sciupato né bruciato in egoismi sterili e inutili ambizioni»  (da un Tema scolastico 1989: Positio super vita, virtutibus et fama sanctitatis - vol. II, 293) .

Guida: Rimaniamo in silenzio e apriamo il nostro cuore al Signore qui presente.
Per la riflessione: 
· In che modo Gesù con il Vangelo mi aiuta a vivere con speranza nell’attimo presente nell’ambiente in cui sono? 
· Come custodisco la speranza in me? In che modo sono segno della presenza del Signore nel quotidiano?
· La speranza si consolida passo dopo passo, avendo un chiaro un obiettivo da raggiungere: qual è il senso della mia vita e come questo illumina lo scorrere del mio tempo?
· Voglio ringraziare il Signore per…

Preghiere spontanee

Preghiera conclusiva
Celebrante: Signore, noi siamo certi che Tu accogli tutte le nostre ansie, le aspirazioni, i progetti, i desideri, la nostra stessa vita, fa’ che nulla ci allontani da Te. Guidaci sulle vie della speranza, per portare ovunque gioia e pace. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Benedizione Eucaristica
Canto finale

